IL SOMMO SACERDOTE
Il sommo sacerdote doveva essere maschio, senza difetti fisici, di almeno 20 anni, sposato con una israelita. L'inizio del suo ministero era sancito da una unzione solenne sul capo, presumibilmente ad opera (almeno per il periodo monarchico) di un profeta di corte. La fine del ministero poteva coincidere con la morte o con la deposizione da parte del regnante. In questo caso il sommo sacerdote conservava comunque il titolo (vedi p.es. l'espressione neotestamentaria "sommi sacerdoti" riferita a Caifa e al predecessore Anna).

Secondo la Tanakh, durante il suo servizio presso la Dimora (santuario itinerante nel deserto) e in seguito il tempio di Gerusalemme doveva indossare speciali indumenti, in particolare un pettorale (hoshèn) con 12 gemme con inciso su ognuna il nome delle 12 tribù. Era l'incaricato del tamid, il sacrificio che a mattino e sera veniva offerto a Dio nel tempio.

Era il solo a poter entrare nel "Santo dei Santi", la camera più interna del Tempio di Gerusalemme: vi entrava una volta l'anno nella festa dello Yom Kippur, per offrire un sacrificio in espiazione dei peccati di tutto il popolo.

A partire dall'epoca ellenista, con l'instaurarsi dell'effettiva autorità del Sinedrio, sottomesso al sommo sacerdote, la carica venne ad assumere un notevole ruolo sociale e politico.
Rappresenti il potere spirituale, rappresenti la parola di Dio in una terra che è regolata principalmente dalle leggi di Mosè, più che da quelle degli uomini…
Per immedesimarti in un sommo sacerdote devi capire la situazione politica della terra di Gesù. I romani vi hanno mandato un prefetto, perché la tua terra fa parte dell’Impero. È una figura indesiderata, ma riuscite a mantenere un distacco di poteri, avete raggiunto dei buoni compromessi, voi vi occupate delle leggi spirituali e cercate di non dare problemi all’impero, lui vi lascia fare, tanto l’importante è che a Roma non arrivino ne problemi, ne casi strani, ne cattive voci sul suo operato.

Questo Gesù ha rotto la tranquillità… predica di continuo cose che a voi non vanno bene, non sono in linea con le vostre leggi. Questo potrebbe causare dei disordini interni, potrebbe portare la gente a contestare il vostro potere, potrebbe portare il prefetto Romano a farvi sostituire perché ritenuti non più idonei a “badare alle folle”.

Hai incontrato più volte questo Gesù, ti è sembrato un uomo insolente, un rivoluzionario, uno che non sa stare al suo posto. È borioso, crede di essere il figlio di Dio…!!!!

Faresti di tutto per togliertelo dai piedi…

Ti devi immedesimare nel sacerdote. Devi fare un esercizio di riflessione e concentrazione sul suo ruolo e sulla figura politica dell’incarico. Sul contesto storico e soprattutto sui pericoli che corre se la gente vede in Gesù il figlio di Dio….
